
IL REGALO CONSEGNATO EROGATORE DI OSSIGENO 

Tecnologia al San Matteo 
ricordando la piccola Aurora 

- PAVIA-

A UN ANNO dalla sua scom
parsa, il "miracolo" di Aurora, 
la piccola che aveva chiesto con 
un sorriso di poter avere un te
levisore in ogni stanza della pe
diatria e aveva fatto scatenare 
una gara di solidarietà, conti
nua. La struttura del San Mat
teo che si occupa dei bambini è 
stata così conosciuta e, quando 
ha bisogno di un apparecchio, 
con la complicità di Pietro Ca-
stellese che sa a quali porte bus
sare, riesce ad averlo. 
Ieri mattina, ad esempio, è sta
to consegnato uno strumento 
ultra moderno che eroga^ossige-
no ad altissimi flussi. «È l'uni
co apparecchio efficace per la 
bronchiolite, una malattia che 
colpisce i bimbi più piccoli - ha 
spiegato il direttore della strut
tura Gianluigi Marseglia -. Con 
il freddo il numero dei malati 
aumenta e con una terapia di 
supporto con l'ossigeno possia

mo farli guarire più rapidamen
te e in modo efficace». 

L'APPARECCHIO, donato 
dalla titolare della pizzeria Ita
lia, è costato quasi 4mila euro e 
ora aiuterà non tutti i bambini 
che si ammalano di bronchioli
te, ma di certo i più gravi che 
vengono ricoverati in ospedale 
perché non riescono a respirare 
bene. Il prossimo passo, sem
pre pensando ai bambini, sarà 
la nascita di un'associazione 

"Pietro con gli amici del San 
Matteo", che continuerà a rea
lizzare i desideri di Aurora. 

SEMPRE in tema di apparec
chi, Regione Lombardia, ha au
torizzato in questi giorni, e fi
nanziato, con un investimento 
di 2 milioni e 800mila euro, l'ac
quisto di un nuovissimo accele
ratore lineare per la radio tera
pia oncologica del San Matteo. 
«Il nostro centro - ha sottoli
neato il primario della Struttu

ra Andrea Filippi - sarà in gra
do, così, di realizzare quanto 

L'ALTRO FRONTE 
La Regione con 2,8 milioni 
finanziera invece L'acquisto 
di un acceleratore lineare 

già si fa nelle migliori strutture 
di radioterapia italiane ed euro
pee». La nuova tecnologia ra
dioterapica, che sostituisce l'im
pianto ormai inattivo e dismes
so (con oltre vent'anni alle spal
le), sarà finalizzata, in modo 
particolare, alla cura dei tumo
ri del polmone, del pancreas, 
del rene, nonché di lesioni e 
metastasi cerebrali inoperabili. 
Permetterà ai radioterapisti -
ha aggiunto Filippi - di indivi
duare meglio il bersaglio da ag
gredire con le radiazioni, salva
guardando le cellule non mala
te, e di monitorare il trattamen
to e le reazioni del paziente». 

Manuela Marziani 

SORRISI Lo strumento consegnato al San Matteo per curare 
la bronchiliute è stato donato dalla pizzeria Italia all'ospedale 

POLICLINICO SAN MATTEO


